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Biaggi batte il dolore e va sul podio
Al Mugello, Max 20 con la mano fratturata. Ok Locatelli e Rossi
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Biaggi
un podio
sofferto

Luciano
Viola

DOPOGARA

Un fallo di gomma
e Battaini rischia
di essere denunciato

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

SCARPERIA (Fi) MaxBiaggia fine
gara ha pianto. Perché, con quelle
mani (lussazioni alla destra , frat-
tura alla sinistra), è riuscito a tro-
vare un podio, meraviglioso, sul
circuito del Mugello. E, con quel
dolore ai limiti della sopportazio-
ne, è riuscito a sfiorare, dietro al
sensazionale Criville (alla sua ter-
za vittoria consecutiva in 500), il
«colpo grosso» della sua giornata.
Per Max, questo podio del Mugel-
lo vale una vittoria perché arriva
inaspettato, contro ogni previsio-
ne per quanto erano precarie le

sue condizioni fisiche. E per que-
sto Biaggi piange; piange sul po-
dio, si commuove in sala stampa,
mentre la sua compagna Anna
Falchi, lo guarda con molta ap-
prensione: «Non mi sono mai
emozionato come mi sta succe-
dendooggi -diceMax-.Nonpote-
te capire cosa vuole dire correre
conildolore.Ehosfiorato lavitto-
ria...».

Era partito in ritardo in griglia,
inquarta fila, maallaSanDonato,
alla staccata dopo il rettilineo del
traguardo,eragiàsecondo.Èrima-
sto sempre lì, tra iprimi, contanta
grinta, soffrendo, senza mollare
un attimo. Poi, quel finale a due,

caldissimo. L’ultimo giro senza
fiato: Max passa Criville all’entra-
ta dell’Arrabbiata, tiene il coman-
do, poi all’ultima curva a semicer-
chio (Bucine), quellache immette
sul rettilineo finale, non ce l’ha
fatta ed ha mollato la vittoria allo
spagnolo, leader della classifica
mondiale.Poidavantialsuoboxè
stato preso d’assalto dai tifosi.
Max è sceso dalla sua moto, l’ha
abbandonatasulmurettodeibox,
ha scavalcato e, comeunfulmine,
s’è infilato sotto la saracinesca del
suo box. Poi il podio, l’attesa e la
notizia del malore di Biaggi. Max
ha avuto un mancamento, è stato
visitato, sostenuto, come è stato

per tutte queste settimane, dai
medici della clinica mobile. Nulla
per fortuna, è stata la stanchezza,
ildolore,cosìMaxtornasulpodio,
la folla lo acclama... E Max ringra-
zia, ma ribatte sempre sullo stesso
tasto: «Devo tutto ai medici della
clinica mobile. L’equipe del Dott
Costa mi è stata vicino, mi ha aiu-
tato, sono eccezionali. Dedico
questo risultato a loro e al mio
team». Pronta, la rispostadelDott
Costa:«Biaggihafattounagrande
impresa: ha superato il dolore e se
l’èfattoalleatofinoallafine...».

La giornata era cominciata be-
nissimo per gli italiani. Nella 125
ancora Locatelli (seconda vittoria

consecutiva per il pilotadell’Apri-
lia) si è imposto su Marco Melan-
dri (Playlife-Honda) che al Mugel-
lo, dopo una serie di sventure, è
tornato sul podio, il «suo» primo
dellastagione‘99.Laclasse250in-
veces’èsubitoapertaconun«gial-
lo»: Loris Capirossi (Honda-Team

Gresini) dopo
la partenza ha
toccato Mar-
cellino Lucchi
che è volato a
terra mentre le
altre moto gli
sfrecciavano a
un millimetro.
Insostanza:Lo-

rissièbeccatolabandieraneraedè
stato squalficato per un turno per
aver proseguito la corsa; Lucchi il
pronto soccorso (frattura al piede
sinistroecontusionealgomitode-
stro), ma potrà correre il prossimo
GpaBarcellona.Tra idue«litigan-
ti»,l’haspuntataValentinoRossi.

SCARPERIA (Fi) Franco Battaini ha ri-
schiato,sullapistadelMugello,una
denunciapervilipendioallabandiera
italiana.Nelconcitatodopo-garadel-
laclasse250,qualcunohadatoalpi-
lotadell’Apriliauntricolorealquale
eralegatoconunfilounfallodigom-
ma,diquellichesiacquistanoneisexy
shop.Battainihapresolabandierae,
senzaaccorgersidell’imbarazzante
appendice,hafattoungiroperfesteg-
giareilsestoposto,sbandierandoil
tricolore, tra l’ilaritàcolletiva.Hari-
schiatogrosso,qualcunohaipotizza-
toperfinol’accusadivilipendioalla
bandiera.Lagiuriadigara,però,gliha
inflittosoltantounamultadimille
franchisvizzeri.

Stregati da Vieri e Inzaghi
I due entrano nella storia delle grandi coppie d’attacco

Torino e Verona
in festa per la “A”
Promosse con un turno d’anticipo

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

GINEVRA Stregati da Vieri e Inza-
ghi: 7 milioni e 354 mila italiani, il
37,2 dell’ascolto, hanno goduto di
fronte a quei due sabato sera, Ita-
lia-Galles 4-0. Un gol a testa, duetti
ripetuti, della serie tira tu che dopo
tiro io. In 45’di esibizione (Vieri è
uscito dopo mezza partita per pre-
cauzione) hanno incantato. La
chiamano, esagerati, «la coppia più
bella del mondo». Gigi Riva ha
una chiave di lettura per spiegare
quest’intesa: «Tra loro c’è feeling
anche fuori dal campo. L’attaccan-
te è un egoista per natura, ma
quando c’è di mezzo l’amicizia, al-
lora si è capaci di rinunciare alla
soddisfazione personale per far
contento l’altro». Zoff li accosta a
una coppia del passato: «Mi ricor-
dano Rossi e Bettega». Pablito però
dissente: «Io e Bettega eravamo di-
versi».

Si guarda al passato, ai tandem
celebri degli ultimi trent’anni di
Nazionale. Il viaggio parte con
Anastasi-Riva: 13 partite insieme, 5
gol Petruzzu, 14 Rombo di Tuono,
21 il totale, uno sproposito, la mi-
glior media in assoluto. Fecero sù-
bito boom alla prima esibizione:
gol Riva, gol Anastasi e Jugoslavia
battuta 2-0. Era il 10 giugno 1968,
finale del campionato europeo.
«Con Anastasi era una pacchia - fa
Riva - perché io partivo da sinistra
e mi accentravo e lui era bravo ad
aprire gli spazi». Niente male an-
che un altro tandem storico: Bo-
ninsegna-Riva, 13 partite, 12 reti
in totale. I più generosi sono stati
Graziani-Bettega, 22 gol, ma gioca-
rono insieme anche parecchio: 20
partite. Una rete a gara da parte di
un duo meno celebre, Rossi-Alto-
belli: 12 esibizioni, altrettanti gol.
Da Sacchi in poi, vita dura per gli
attaccanti. La moda di affidarsi a
una formazione base ha ridimen-
sionato i numeri: tandem più pre-
cari, meno partite, meno gol. Il

duo più atipico dei tempi moderni
è stato Baggio-Signori, due picco-
letti al potere. Ballavano il tip tap
in un celebre spot, ma sapevano
anche segnare: 11 partite e 9 gol
insieme. Però erano due piume. Ri-
corda Riva «Contro la Scozia, nel
1992, furono massacrati di botte».

Ora, tocca a quei due. Uniti nel
gol, diversi nei momenti professio-
nali. Inzaghi si gode il suo buon
momento (6 gol nelle ultime 6 ga-
re), Vieri da tempo è nei titoli di
prima pagina. È l’uomo dei sogni
di molte squadre e Cragnotti ha
stabilito un prezzo folle: 80 miliar-
di: «Se davvero la Lazio vuole ce-
dermi, certe cifre mi sembrano
uno sproposito. Da quando è co-
minciata questa storia, non ho mai
parlato con Cragnotti, ma una co-
sa voglio che si sappia: sarò io a de-
cidere il mio futuro. Cambiare
squadra non mi spaventa, sono un
girovago e ho sempre fatto scelte
di qualità. Un miliardo o meno
non cambia la vita». Stavolta l’ha
sparata davvero grossa.

Il punto su «Euro 2000»
Inglesi e francesi rischiano

ROMA TorinoeVeronainserieA.
Il torneo cadetto ha espresso con
una domenica di anticipo i suoi
primi verdetti. Ai granata e ai gial-
loblù veneti serviva una vittoria
per la certezza matematica della
loro promozione. Ebbene, ieri,
puntuali sono arrivati i tre punti
che mancavano ed ora i due club
possono fare festa e riabbracciare
quellaserieAcheavevanorispetti-
vamente abbandonato da tre (To-
rino)edue(Verona)anni.

Un traguardo raggiunto in ma-
niera diversa. Il Toro di Mondoni-
co la promozione se l’è costruita
punto dopo punto, vittoria dopo
vittoria. Il Verona di Prandelli, in-
vece, è andato subito in fuga, ha
seminato tutti gli avversari, po-
nendo un margine di vantaggio
tale che gli ha permesso di non
correre alcun pericolo, anche nel-
la fase finaledeltorneo,doveciso-
no state più sconfitte che vittorie.
Comunque, nonostante qualche
sofferenza di troppo, la loro pro-
mozione è stata ampiamente me-
ritata perchè sono state le squadre
che hanno regalato il calcio mi-
gliore,ancheinvirtùdiunorgani-
co superiore. Detto delle prime
due promosse, daoggi comincia il
conto alla rovesciaper gli altridue
posti a disposizione per salire in
serie A. I risultati di ieri hanno ab-
bastanza ingarbugliato la matas-
sa. Infatti, poteva essere il giorno
della consacrazione anche per
Lecce e Reggina, entrambe impe-
gnate con appuntamenti casalin-
ghi.Invece,sonoinaspettatamen-
te scivolate. Addirittura il Lecce è
stato battuto da una diretta con-
corrente, il Pescara, che proprio
grazieallavittoriadiierièrientrata
nel gioco promozione, dove po-
trebbe addirittura rientare l’Ata-
lanta. Ma per loro dovrebbero ve-
rificarsi troppe coincidenze favo-
revoli. In coda, oltre all’addio alla
B stabilito da tempo della Cremo-
nese, le altre che rischiano sono
Cosenza, Andria, Reggiana e Luc-

chese. Con queste ultimetremag-
giormente «incriminate». Dun-
que, apprestiamoci ad assistere a
90’thrilling.Enonmeravigliamo-
ci del colpo di scena finale. In B le
cosevannosemprecosì.

RISULTATI: Brescia-Reggiana 0-
1; Cesena-Genoa 2-2; Cremone-
se-Ravenna 0-2; F. Andria-Torino
1-4; Lecce-Pescara 0-1; Lucchese-
Cosenza 0-0; Monza-Chievo 0-0;
Reggina-Ternana 1-1; Treviso-
Atalanta 1-1; Verona-Napoli 1-0

CLASSIFICA: Torino 65; Verona
65; Reggina 61; Lecce 61; Pescara
60; Atalanta 58; Brescia 56; Tre-
viso 56; Napoli 48; Chievo 48;
Ravenna 48; Genoa 45; Cesena
45; Monza 45; Ternana 42; Co-
senza 40; F.Andria 40; Reggiana
38; Lucchese 37; Cremonese 20

■ InghilterraeFranciarischianose-
riamentedinonqualificarsiper la
fasefinaledegliEuropei2000che
sigiocheràinBelgioeinOlanda
traunanno.Sabatogli inglesihan-
nopareggiato0-0conlaSveziaa
Wembleyeorasonoterzicon8
puntinelgruppo5dietroaglistes-
sisvedesi(13)eallaPolonia(9).
30postoancheper icampionidel
mondodellaFranciadopoil2-3
casalingoconlaRussia, laclassifi-
cadelgruppo4vedeoraintesta
l’Ucraina(14)davantiall’Islanda
(12).Adunpassodallaqualifica-
zionenorvegesi(gruppo2)ecechi
(gruppo9).Duelliserrati, invece,
traGermaniaeTurchia(gruppo
3),AustriaeSpagna(gruppo6),
RomaniaePortogallo(gruppo7).

I PIANI DI ZOFF

«Ora la Svizzera, ma senza strafare»
SERIE C1, PLAY OFF

Pistoiese-Lumezzane
Savoia-Juvestabia
le finali promozioniDALL’INVIATO

GINEVRA Il buongiorno si vede
anche dalla voglia di sudare.Dino
Zoff torna per un’ora calciatore, si
mette in riga insieme alle riserve e
a chi ha giocato brandelli di parti-
ta con il Galles, si fa torchiare da
Pietro Ghedin (Francesco Rocca,
abituale allenatore di campo, è in
albergodopounanottetempesto-
sa con il mal di stomaco), azzarda
addiritturacapriolee flessioni.Gi-
gi Riva, con la sigaretta tra i denti,
sogghigna: «Chiamate una gru
perrimetterloinpiedi».

È una bella domenica, quella di
Dino Zoff, che temevadi vedere le
stregheconilGalleseinvecehavi-
sto quattro gol, «una buona Na-
zionalepermetàgara»esigodel’I-

talia a quota 13 punti e con mezza
qualificazione in tasca mentre
piangono legrandid’Europa: l’In-
ghilterra quasi eliminata, la Fran-
cia a rischio, la Croazia che fatica.
Ora, tocca alla Svizzera, l’avversa-
riopiùcredibiledelgirone.Unpa-
reggio,opinionecomune,edèfat-
ta. Zoff, invece, tocca ferro: «Ma-
gari fosse così facile. Se perdiamo,
sono dolori. La Svizzera ci hasem-
precreatoproblemieioperprinci-
pio considero gli avversari. Non
sono così presuntuoso da dire che
il calcio dipende solo da noi». Tiè,
sistemati Sacchi e i suoi discepoli.
Ma Zoff è in venaequandoglivie-
nefattonotarecheèaunpassodal
recorddiSacchi, finoralamigliore
imbattibilità iniziale (15 partite),
piazzalasecondabotta:«Percarità
di Dio, lasciamo stare, ho tanti di

queirecordchemibastano».
Zoff si accontentadi meno: una

tranquilla qualificazione alla fase
finale di euroduemila, ad esem-
pio: un pareggio, a Losanna, ter-
rebbe a distanza gli svizzeri e per-
metterebbe di affontare con il sor-
risoleultimeduegare,incasacon-
tro la Danimarca l’8 settembre e a
Minsk, contro la Bielorussia, l’8
ottobre. Zoff si accontenta anche
dei segnali di miglioramento in-
travisti sabato: «Il mio obiettivo è
avere una base di 25 giocatori per
non dover fare l’alchimista quan-
domancaqualcuno».

Con la Svizzera sarà riproposta
l’Italia del primo tempo di Bolo-
gna. Infortuniaparte:Vierihado-
lorini muscolari, Inzaghi una di-
storsione al polso, ma sono recu-
perabili. S.B.

■ Responsifinaliancheperlaserie
C1.Ierisigiocavanolepartitedi
ritornodeiplayoffedeiplayout.
GIRONEA
Playoff:Como-Pistoiese1-1(0-1
all’andata),Lumezzane-Modena
2-1(3-1).Finaledomenica13
giugnoincamponeutroPistoie-
se-Lumezzane.Playout:Padova-
Lecco0-1(1-1),Siena-Saronno
0-0.RetrocesseinserieC2:Pa-
dovaeSaronno.
GIRONEB
Palermo-Savoia0-1(0-1),Juve-
stabia-Giulianova2-0(2-3).Fi-
naledomenica13incamponeu-
troSavoia-Juvestabia.Playout:
Ancona-Foggia1-0(0-1),Marsa-
la-Battipagliese1-1(1-0). InC2
FoggiaeBattipagliese.


